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Dopo il primo volumne dedicato a le Erme tiburtine (Leonardo/De Luca 
editori, Roma 1992), questo secondo volume prosegue il programma di 
ricerca avviato dal grupp0 diretto da Beatrice Palma Venetucci, presso il 
Dipartimento di Storia dell'Università di Roma "Tor Vergata", nel quadro 
delle attività progammate dal Comitato Nazionale per lo studio di Pirro 
Ligorio. Seguirà un terzo volume dedicato a Le erme del Lazio e della 
Campania (nonché a quelle di cui è sconosciuta la provenienza). Nel loro 
complesso, i tre volumi costituiscono il commentario che affiancherà la 
prossima pubblicazione, sempre a cura di Beatrice Palma Venetucci, del 
codice ligoriano di Torino sugli Antichi beroi et buomini illustri (Libro 
XLIV, COd. J.23), programmata dalla Commissione, presieduta da Gianvito 
Resta, per la "Edizione Nazionale delle opere di Pirro Ligorio" 

La ricerca si pone come nuovo contributo della "scuola romana" di storia 
dell'archeologia (nella sua tradizione che va dagli studi fondanti di 
Rodolfo Lanciani a quelli più recenti dei compianti Ferdinando Castagnoli 
e Lucia Guerrini nonché di Antonio Giuliano e Carlo Gasparri), nell'am 
bito più vasto della investigazione nazionale e internazionale sulla cultura 
"antiquaria" del Cinquecento. 
I dati forniti dal codice torinese messi a confronto con altri testi ligoriani 

e con le testimonianze di umanisti ed eruditi come Fra Giocondo, Sieder, 
Accursius, Pighius, Orsini, Boissard, Ciacconius, Canini, Bellori, Gronovius 
consentono di allestire una galleria ideale di Uomini Illustri, un vero e 

proprio Speculum Virtutis che allinea oltre duecento personaggi apparte 
nenti a otto categorie ("heroi, philosophi, oratori, poeti, historici, geo 
graphi, capitani, inventori dell'arti.") e illustrati biograficamente attraverso 

la ricognizione di un centinaio di fonti greche, latine e bizantine. Si tratta, 
fra l'altro, di un importante contributo per la storia dei "canoni" di Uomini 
Illustri: canoni fondati su diversi tipi di attività civili o culturali, spesso col 
legate con gli interessi degli antichi committenti o con la specializzazione 
degli ambienti a cui le erme erano destinate. 
Il ruolo di Ligorio appare fondamentale su un triplice fronte: lo scavo 
archeologico (soprattutto a Roma e nella Villa Adriana), lo studio e l'inter 
pretazione dei reperti, e infine - sul versante del collezionismo - la media 
zione per il trasferimento delle erme nelle nuove gallerie di Uomini 
Illustri. Va ricordato che nei secoli del Rinascimento e del Barocco si 
vanno mnoltiplicando, nei palazzi e nelle ville italiane ed europee, le serie 
di Uomini Illustri: le nuove gallerie vengono costituite con raccolte di 

erme e busti antichi (talora identificati correttamente, più spesso reinter 
pretati e riadattati con nomi nuovi), spesso integrate o surrogate da erme 
e busti rilavorati o scolpiti ex novo. 
Le erme studiate in questo volume sono suddivise secondo le XIV 
Regiones di Roma, al cui interno vengono individuati i complessi da cui 
provenivano; dopo brevi introduzioni topografiche vengono schedati in 
ordine alfabetico gli Uomini Illustri; in qualche caso si tratta li eroi come 
Ercole (evidente omaggio a Ercole d'Este) ovvero di divinità come Apollo, 
Dioniso, Venere. 
Nelle schede i ritratti disegnati da Ligorio vengono messi a contronto con 
quelli del coder Ursinianus (di evidente derivazione ligoriana), del 
Ciacconius, di Achille Stazio e di Fulvio Orsini, mentre le epigrati vengono 
confrontate con quelle trascritte dal Pighius, dal Boissard e dall'Accursius 
al fine di verificarne l'attendibilità. 
Al contempo le preziose notizie ligoriane legli scavi vengono relazionate 
Con le Memorie di Flanminio Vacca, e le collezioni citate dal Ligorio con 
quelle presenti nell'edizione di Ulisse Allrovandi (1556) e nel codice del 
Ciacconius. D'altro lato, le ipotesi lopografiche ligoriane - rapportate ai 

Regionari, a Publio Vittore e Sesto Ruto e riscontrate sugli alri codici ligo 
riani di Parigi e della voce "Roma" nella Enciclopedia di Torino vengono 
messe a confronto con le opere più o meno coeve del Marliano, del 



Fulvio, del Mauro e del Gamucci, nonché con le mappe di Roma di 
Marliano, Bufalini, Panvinio, Gamucci, Dupérac e Cartaro. 
Come Osserva la curatrice del volume, il codice ligoriano costituisce il 
primo tentativo di sistematizzazione della materia attraverso una metodo 
logia assai articolata e complessa. A riprova poi della sempre meglio evi 
denziata attendibilità ligoriana, va sottolincato il fatto che scavi sucCessivi 
in alcuni siti qui descritti (vedi per la Domus di Proculo, oggi identificata 
Con la Domus dei Valerii, gli scavi del 1600, 1700, e 1902: Fig. 1) hanno 
confernnato le descrizioni ligoriane dei rinvenimenti. I| volume si propone 
infine di inserire nella tratt:azione dei siti, ove possilbile, anche i ritratti ed 
alre sculture venuti succeSsivaMente in luce, per consentire una più 
ampia ricontestualizzazione delle opere d'arte nel sito originario. 
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